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il (felitto nell'avvenire 
Non è multo, cbo è s ta to pubblloato 

l'uliffflo lavoro di - Cesare lofflbroao. 
Qaso è come il teatameato dei suol 
studi ed ha una oonoluslòne poatum4 
in Beato ottimista, 

Lombroso, nelle BUS note sup re i ae ' 
intravtredeva, ma lg rado la reorude-
stienea atlUKler la dimlnuaione. IH 
quas i soppressione, del delit to. Hr d i r e 
il veroj egli aesegoava ancora una di­
lazione atibaatanzA lunga — un 0enti< 
naio di anni — pr ima «jhe si a r r ivas se 
a questo felice r isul ta ta . 

Noi ci t roviamo, deoisameute, in un 
cattivo momento dell 'età del mondo.Ci. 
si promettono belle còse, m a p e r uu 
tempo lungo di 1& da vemìfei tanto, che 
noii s iamo n e p p u r e cb i to&tè ' a vederle. 
Eiìisoo p red ice -uoa 'pe^spen t i t m^ié-
risile genera le e il buon mercato di 
vita, solo fra due secol i Cosi, è alle 
generazioni triture cbe Lotnbroso r t -
serba la fortuna di assis tere a qiiesto 
sciopero dei giur i e dei Tribunal i pO' 
uaii . Pe r ciò ohe oi ' r iguarda , noi non 
ccnosclamo cbe im periodo intenso di 
violenze, di cui la società g ius tamente 
si d à pensiero. 

A volere p r e s t a r fede a l nostro com­
pianto maestro, una maggior dolcezza 
regoerit net mondo, obe abi teranno i 
nostri nipoti e pronipoti . 

La teoria d ì Lombroso non fa g r a n d e 
assegnamenlói «ni progressi pu ramen te 
moral i . L'i l lustre scienziato non credeva 
cbe l 'umànitii migliorasse d i molto.ffla 
pensava cbo la «ooielà sarebbe meglio 
difendersi. 

Il delitto, nel ventunesimo secolu, 
si troverit in presenza dì sistemi di 
r icerche diversi e migliori . Ksseodo 
mollo più dilflcile obe resti impuni ta , 
esso diminuirli io una maniera assai 
sensibile. Cosi, s a r à sopratut lo par 
ragioni pra t iche , che l i delitto scenerà.. 

Dai momento òhe esso non serv i rà 
più a nulla, cbe av rà quasi fatalmente 
la s u a immediata sanzione, ohe l'inge­
gnosi tà dei mezzi di polizia sa rà for­
midabilmente più efiicaue, chi sarebbe 
abbas tau ja pazzo, per esporsi solente-
mente al castigo inevitabile ! 

Evidentemente, sarebbe s ta to più 
s'educente c redere a un r ialzamento 
della coscienza; ma, Lombroso 61 pie 
cava di pers is tere nella semplice ve­
r i tà , ed e ra alla scienza, che egli dO' 

.mandava le a r m i più sicure. Noi ab 
biamo visto, alcune applicazioni da re 
infatti, dei r isul tat i important i , come 
l'identìUcazione dei' delinquenti, a 
mezzo delle impronte d a loro lasciata. 
Secondo il Lombroso non si è ancora 
che a brancolamenti ; ma il giorno 
ve r rà , in cui , con metodi infallibili, si 
potrà scoprire l 'antore di ogni delitto 
Fat to questo si d i spor rà anche di nuove 
facilità di persecuzioni; e la t rasmis­
sione elettrica non sa rà una delle mi­
nori .... Questo r igore seientifliJO nel 
l 'informazione d 'un delitto determinerà 
forzatamente uno stret to accordo fra 
le polizie dei diversi Stali, le quali 
applicheranno gli slessi provvedimenti . 
Non esistendo più - gli ostacoli del 
tempo e della distanza, l 'autore di un 
fatto criminoso sa rà ipreato e senza 
t r egua perseguitato dapper tu t to . 

.*. 
Cosi, sarà dapprima la paura del 

castigo che rallenterà la delinquenza, 
quella almeno obe ha l'interesse per 
movente. Una tentazione perversa ger­
minerà meno facilmente, quando si 
avrà la quasi certezza dell'arresto e 
della pena da «ubire. * 

Forse si potrà aggiungere che, se 
la condanna d'un colpevole deve avere 
l'utilità dell'esempio, sarebbe necessario 
che, nel caso dell'evidenza del delitto, 
quésto esempio non si facesse troppo 
aspettare, aliorcbè questa delitto è 
ancora nella memoria di tutti. 

La delinquenza diminuirà ancora 
pel fatto ohe, ridotta, non provocherà 
più il fenomeno dell'imitazione, fattore 
attualmente di attentati, per la sovrec-
cilazìune che produccono i dolitti in 
certe anime turbolente, 

Non è già, ohe i cattivi istinti deb­
bano estìngersì ma essi prenderanno 
una figura meno aspra, ci6 cbe sarà 
sempre tanto di guadagnata per la 
società dell'avvenire. 

Altre misure avranno contribuito a 
far retrocedere il delitto. ' Lombroso 
slima che, da qui a cent'anni ci sa­
remo decisi a loitare seriamente contro 
l'alcoolismo ; si sarà anche potuto sop­
primere il vagabondaggio. Si saranno 
creati degli asili pei mattoidi, mentre 
Oggi, non si prendono che insuffloenti 
precauzioni a loro riguardo. Ma Bop-
pratutlo, per gli autori di colpa punite 
col carcere, si sarà completamente 
modificata l'istituzione della prigione, 
la quale, infatti, è presentemente la 
scuoia 0el delitto e della corruzione. 

Non Si applicherà a tutti lo stesso 
trattamento ; e si farà in modo, ohe 
il soggiorno in prigione raggiunga 
veramente il suo scopo, ohe è quello 
di emendare il delinquente, non po-
teiido questa cura morale essere ot» 
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tenuta che con mezzi uon uniformi. La 
prigione non s a r à più affldata a un 
semplice ammin i s t ra to re , pel quale 1 
detenuti non sono che dei numeri , m a 
a uomini d i scienza, , quali ai occu­
pino di ciascuno di essi e par tano d a 
Questo principio: che il senso morale 
può acquis tars i . E' la prigione che 
forniace la maggior par to dei delin-
queritl, e non r h a problema più g r a v e 
che que l lo ' d i a r r i v a r e a che essa non 
sia p)ù un focolaio di contagio, m a 
ohe abbia etl coiitrariO, una utilità du­
revole per q u a l i d i e v iéono internat i . 
Sono queste della decisive riforma pa-
uìtbnziari», lo quali impediranno cbe 
dei malfattori diventino del delinquenti. 

Sa rà dunque, , io par i tempo, con 
moltepUci miiur.a. di preveuzioue, come 
r implaoablla repressione, ohe la so-
tsielii futura trionferà del delitto. 

Ma, quale g r a v e e lento l avor io ! £! 
basteranno, poi, . veramente 1 cento 
anni assegnali d a Lombroso per com­
pierlo? 

I mezzi p iù sdentlfloi per la rlqeroa 
dei delinquenti , seguendo le scoperte 
suocesiiive od applicandole, b l so ina 
at tenderl i ancora ; ma l 'opera di p r e ­
servazione, la quale non è in oggi che 
debolmente in t rapresa , dev'essere, s in 
da ora , «tt ivamonte svi luppata . Il mi­
glior modo di combat tere Feseroito del 
delitto sarebbe quello d ' imped i rne il 
reclutamento. Tutto s ' inca tena in q u e ­
ste serie questioni : il pr imo dei doveri 
a p p a r e nella protezione, più vigilante, 
dell ' infanzia abbandonata . 

Vi à forse dell 'utopia nel seducente 
q u a d r o della fine del delitto, presentato 
dal Lombroso ; « a , vi sono g rand i 
probabilità di frenarlo con una lotta 
ragionata e sostenuta ! 

Si saran curat i , come lo si fa por 
quelli che lioiio affetti da mali Ssfói, i. 
fanciulli precocemente perversi , e si 
saranno soslliulti dai metodi più effi­
caci al s is tema della correxiaw. E ' 
ancora la scienza, una scienza psicolo­
g ica più approfondila e meglio a r m a t a 
che dovrà intervenire. 

Tutte le opere d'assistenza si saranno 
inoltre, svi luppale , conservando il dé­
bole e il diseredalo contro le sugge­
stioni, alle quali egli, talvolta, soc­
combe. 

DA^RQMA 
Parlamento Italiano 

CAMERA 
Roma, 81 

La l e del Miaistero SODÉO 
DIMISSIONI 

L'aula, p r ima delle 14, é affoHatis-. 
s ima in lutti i settori e nell'emiciclo, 
l iumori altissimi salgono contlDUamente 
alle t r ibune, dove pura è, g rande il 
frasluomo delle conversazioni a voce 
alta. Si' fa un po' dì silenzio Anita la 
let tura del verbale. L'atieiiziona diviene 
vivissima allorché l'on. Schanzer . s i ' 
alza e fa una dichiarazione sul p r o ­
cesso, verbale. 

Sfuma lo soandalsllo «determinato 
dalle allusioni dell'on. Aprile circa un 
deputato che per testimoniare favore­
volmente all 'on. Ruspoli in sono al 
comitato inquirente sull'elezione di 
•Velletrì, avrebbe richiesto parecchie 
migliaia di l ire. 

Il nome di questo deputato fu con­
fidalo soltanto al Presidente della Ca­
mbra, ma la Vila e il Messaggero 
hanno già fatto il nome dell'on. Man­
cini, il qua le non è presente .a l la 
seduta., 

Lacava commemora l'on. G. Lazzaro 
e finita la commemorazione, ent ra dalla 
porticina d destra nell 'aula il presi­
dente dal Consiglio seguito da lutt i ì 
ministri , accolti da lunghi e clamorosi 
commenti ; Eccoli, eccoli. 

L'on. Sonnino fa la sue dichiarazioni 
in mezzo a l ' p i ù religioso silenzio. 

« Ho l 'onore di annunc ia re alla Ca­
mera che il Ministero, considerata la 
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Avventure tristi e liete 
di 

GIO BAITA ZAMBONI . 
(Propriatli riservala - RiproduzioiiQ vìelala) 

— Perdoni , perdoni... r - gr idò — 
perdoni, mi tolga una curiosità, mi 
dica perchè r impatr ia . 

— l i impat r io , r impatr io , ri mpatr io — 
rispose l 'emigrato che r impat r iava — 
perchè mi fanno r impa t r i a re per lorza, 
perchè dall 'Austr ia m'hanno accompa­
gna to fino al confine con l'ordino di 
non ripassarJo mai più, pena alla tra­
sgressione l ' incarceramanto, il processo 
e un poco di ferri corti , di digiuno o 

situazione pa r l amen ta re , ha rassegnalo 
le sue dimmsibni. Sua Maestà il K a s i 
è r i servato di del iberare. Il Ministero 
r imane al suo posto per a t tendere agli 
affari di ord inar ia amminiétrazione. 
P r e g a intanto la Camera di Sospendere 
i ' sùoì lavori é d i d a r mandato al suo 
Presidente di convocarla a domicilio ». 

Barzilai ei a i t ò e chiède, ì'ad alta 
voce la paròla ' Coiniiioia a , h&rlaro ; 
ma poco dopò l'on. Marcerà-Jo inter­
rompe e gl i g r ida che non pijò a p r i r e 
la discussione, sul e cofflupicaiiionl 
del Governo. ,-

BaraiUt — No, no, domando la 
parola. = , , 

11 Presidente dopo un nuovo batti­
becco accompagnato da soampanallato 
finisce per dire ;. parli p u r e . . ; . 

Barsilài -y Onor. Prasidenl'o, io non 
intendo affano di aprtrer la .di léussione 
sulle comiinióazionl' ' 'dél I P o v ^ n o ; lio 
semplicemente' 'df'ftitiBiiOiiii ';,(|nisla la-
zìbne'i II Governo, ohe ha.asstynòl 'uf-
Aoio senza un volo, lo abbanijoila senza 
un volo. Questo è un al^tefna dannoso 
per la vita politica del P a e s e . ' j . 

Perchè lì Ministero ha evìtatoi^l voto : 
L'on. Sonnino cosi ha s p i g a t o le 

dimissioni p r ima del volo l ', 
« Siccome noi abbiamo portalo a 

compimento delle fri»ltative coti, assun­
tori, con società, in rappor to lijle Con­
venzioni mar i t t ime , e siccome aiibiamo 
impegnali questi assuntori con Obblighi 
cont ra t tua l i , abb iamo voluto lasciare 
la via l ibera ai nostri successori, senza 
pregiudicare con un voto la situazione 
di fallo, e senza pres ta re il fianco a 
delle scappatoie da par te del contraenti. 

Questa spiegazione dell'on.. Sonnino 
ha convinto alcuni, ed ba lasciato altri 
insoddisfalli. 

I secondi cento giorni 
Come avevamo preveduto — nono­

stante corti ottimismi che, tra la 

consapevolezza dalla gravità dèlia si­

tuazione, facevano capolino ieri'in al­

cuni giornali del mattino — il iGabi-

netto Sonnino si è rilirato prtoa di 

essere battuto. 

Egli ha spiegalo questo suo passo 

e molti deputati si sono accontentali 

della spiegazione, molti l'hanno crilt-

cala. . :'.' • *-••' 

Un Ministero che nasce cosi debole 

come quello di Sonnino può ri­

sparmiarsi di spiegare gli atti suoi. 

La politica parlamentare gli sta alle 

costole par criticarlo a ogni modo 

e spidgerlo a cadere o a diméttersi, 

salvandosi il privilegio di criticare poi 

la caduta o le dimissioni, 

Cosi s'isloriliace la funzione parla­

mentare e si riduca a una vana scher­

maglia di uomini e di fazioni, a disa­

gio tutto, in parlamento e nel Paese. 

Non è il caso di riparlare del dine-

gno di legge sulle convenzioni, prepa­

rato da Uatlolo e di ricercare in esso 

le ragioni della presenlo crisi, perchè 

già troppo se n'è parlato, e perchè 

óve entri la politica delle personalità 

scompaiono lei feconde obbiettive criti­

che di qualunque benché modesta que­

stione tecnica amminislraliva della vjfà 

uazioDalti: In questi,ultimi giorni il 

progetto Schanzer sulle convenzioni, 

progetto che dettirminò la ritirala pru­

dente di Qiolilti, era tornato a galla 

come un progètto capace di.^tarealla 

Jiarì e forse di dare dei jpunti a quello 

do ministro Battolo, 

La p litica, presenta di queste con­

traddizioni. 

Fino al aamenlO iti cui Sonnino è 

salilo'al Dando dal Governo por an-

ttiinciare le dimissioni del iSdinistero 

la Camera à stata indecisa sul voto 

da dare. 

L'estrema- aveva votato un ordino • 

del giorno col quale deliberava di re­

spingere le Convenzioni, una alla vi­

gilia del voto non pochi suoi dapulati 

s'erano espressi in.maniera di lafsciar 

capire di votare per disciplina. 

L'on, Da Felice aveva gridato nei 

corridoi : Ho lina gran vo,{lia di' votare 

per il Ministero. 

Fra 1 gioliltianì era la maggiore 

titubanza pei-chè, nonoalanle l'opposi­

zione di Schanzer manoava un criterio 

preciso ed uniforme di condotta, man-

cava uh capo. •-

Gli amici del Miniatero erano troppo 

pochi... Innanzi a queslo Giolilti non 

potova se non dimettersi e pagare, 

con le Critiche che alle dimissioni 

precedute al volo si vanno ora 

movendo, la.debolezza di essere salito 

al potere prestandosi al giuoco di una 

maggioranza che non gli apparteneva* 

Si è corapiutOj.Joon,questo .secondo 

ciclo dall'astro nònniniano, il secondo 

caduco governo dei cento- giorni II 

Paese potrà allettarsi di questi giuochi 

della polìtica e dimenticare, almeno 

per un poco, che, in questi, aridi 

deslreggìamenti parlamentari, in quo-

sli alti e bassi della funzione legisla­

tiva, egli è il più danneggiato. 

Pkhwck 

CRONACA PROVINCIALE 
Cosi aggiungi L. 45000 alle C6000 e 

avrai un totale di L. 111000. Se la 
Htima fosse insufficiente da questa par te 
sa rebbe inaufflcienle anche dal l 'a l t ra e 
dovresti fare una conseguente agg iun ta 
Vedi che oramai nel controprogetto c'è 
una eccedenza di L. 7000 rappor to al 
p r imo senza par lare della seconda p a r t e 
Tu dirai ; Ma il Municipio costerà di 
più ; Io dico che si dovrebbe maggior­
mente c redere al progett is ta che ai si 
dice. Ma ad ogni modo voglio essere 
buono e maga r i < onoederti un 50000.00 
Lire di imprevviate Ti faccio però su­
bito presente ohe i locali del vecchio 
municipio e dello vecchie scuola sa­
r a n n o , utilizzali e se ne presume un 
affitto di L. 2500. 

Capitalizzomele al 4 e ne avra i lire 
0250U.00. 

Dunque vedi che anche in dannata 
ipotesi, come direste voialtri, ba g ià 
un'eccedenza di L 19500 00. E qua­
lora non avvenisse ra i imeulo avrem­
mo una eccedenza di L. 695.00 00. Si 
verrebbero a r i sparni iare cioè col pro­
getto approvato L. 69500.00. Da no-, 
t a r e che av remo un fabbricalo nuovo 
e non andremo incontro alle imprev-
vlste che ogni r ia t to inevitabilmente 
crea. 

Pareggia t i cosi i valori vediamo che 

Fra progetti e contro progetti . 
a 8 . V i t o a l T a g l l a m a n i o 

La parola all'lng. G. Nigrls. 

,.L' log. G.JNigris ci scrive pregan­
doci; di pubbl icare la seguente , le t tera 
.aper ta aU 'avv .Francesch in i s . , 

B, Vito al Tagllam. IO - 8 -' 1910. 

Caro aveocalo, 

Vorrei d imostrare che hai torto nel 
condannare il progetto approvato , non 
solo, ma anche dimostrare" che esso 
presenta migliori affidamenti in linea 
fliianziaria di quello che non presenti 
il controprogetto. 

11 controprogetto, infatti deve esaere 
diviso,in due par l i : 

1,-Approvazione parziale; del pro­
getto presentato accettando la ,pcjiolo 
6 l 'acquisto dell 'area, modifloazi.oue :;a-. 
dicale in r iguardo al municipio demo­
lendo fabbricati 'diversi dai designat i , 
proponendo lavori di rialto prevenl i . 
vati in L. 66000.00. 

Consideriamo subito questa p r ima 
pa r t e . 

I fabbricati da demolire onde poscia 
procedere al r ia t tò del municìpio, hanno 
valore doppio delle case cbe si voreb-
bero r i spe t ta re . 

di ohe so io. Altrimenti io non sarai 
venuto a raspi raro questa vostr 'ar la 
che già mi fa m-ile al l 'anima. Ecco 
perchè rimpalrio-

— Non avete detto —- osservò Gio. 
Batta — la ragione che vi ha fallo 
cacciare dall 'Austria. 

La ragione — incalzò l 'emigralo 
che r impat r iava — s'indovina. Non 
sono i tal iano? Non basta ch'io aia Hai 
liano? L'italiano all 'estero' non deve 
avere pat r ia , opinione, amor proprio. 
Tulli) le persecuzioni sono permesse 
contro questo maledetto della t e r r a 
Noi siamo gli affamati, i pezzenti, gli 
soaooiati, i briganti dapertul to . 

Quest 'argomento, che fece male, cosi 
coma e ra naturala alla patriottiche 
viscere di Gio Batta Zamboni, cava­
liere della corona d'Italia, si esaurì 

con l 'esaurirsi dalla voce del focoso 
emigrato e con g rande sollievo del 
grasso prete, della signora dal bam­
bino, di quella cui interessava p a r l a r e 
del mari to, di Brancaleone, di Gio 
Balla e dello s tudei te , che smise di 
zufolare par accenderà la quinta o la 
decima delle sigaret te i | cui fumo e ra 
andato fino allora accarezzando.In densi 
nugoli azzurricci la facce intorno a 
oasi reluttaoti . 

Compiuta la delicata operazione di 
appiccare il fuoco al bianco r o t o l a t o 
di ca r t a e mandate eoo g r a n gonfiar 
di goto, quat tro cinque esplosioni di 
fumo che annebbiarono ogni cosa e 
lacero tossire il piccino intontito, ani­
mandolo un poco negli occhi e nel viso 
pallido, io stiidento mise le mani in 
lasca, al lungò le gamba fra quello del 

per la seconda par te del cont raproget to : 
ospedale, case popolari scuola d ' a r t i o 
mestieri nel preventivo stesso del con-
Iraproget to non v'è màrg ine — quindi 
necessità di nuovi s tanziamenti . 

Sui quali s tanziamenti tu t t i , c rèdo , 
sent i ranno il dovere d 'essere d '«ccordo, 

E tu cbe avevi fiducia aella sospen­
siva perchè non dovresti a v e r fiducia 
nella realizzaziono delle pf'otioBte che 
la Giunta ha fatte sue e che tu t t i 
hanno acce ta to? 

Con amicizia 

(. Ing. Giacoma Nigris 

Per un incidmle tipograflbà non 
possiamo pubblicare oggi la seconda 
risposta di X all'avv. hodooio Ftan-
cesohinis 

La pubblioheremo domani. 

Fanna 
Don Annibale poeta da atra...pazze 

{Ego) — Tutto l ' i nverno 1 bontadlni 
più intelligenti, nelle lunghe se ra te , 
passate nelle stalle laggetido la «Con­
cord ia» si meravigl iarono che fra g l i 
illustri cnlloboratori del gran gior­
nale Don vi (osse nessun poeta , le 
lagnanze sort i te per i respi ra tor i , ai 
sparsero per l 'aria ed andarono a d 
imbattersi nell 'apparecchio Marconi 
di cui è fornita la direzione del gran 
giornale. I n quell ' istante «1 I ro r ava 
al l 'apparecchio Don Annibale cbe aveva 
important i comunioaziooi d a , f a r e ; 
l 'emlnenle uomo non si turbò , anzi 
d i s se : la notte è la madre dèi conti-, 
gli cosi a q u e s t a . s e r a il d a farai. 

Difatti SI coricò presto La s u a fìi 
una nelle agi ta t i ss ima, L ' i l lus t re uomo 
pensò come soddisfare il milione dì 
abbonati : dovrò seguire la scuola di 
Danto oppure il t ragico Monti} l'AI-
fleii oppure il satìrico Giusti i 

10 ultimo pensò che e r a meglio 
tenersi ai Manzo....ni e al fiero Leo­
pardo . Cominciò a medi tare sul la .Odi 
scr i t te dal Manzoni, e disse : voglio 
imitarlo con uno stornellai. Scese .da 
letto senza mettersi n e p p u r e . l a vesta 
da camera per tipaore che il. motivo 
dello stornello gl i ' s fuggisse , pi;eso ,ìa 
penna e 'aór isse : -

'«Fior di mugbaUO, 
lo te lo dico che ni vo : 
sbbooara a I« < Concordia » 
li aovtrd gloraKt«tto»v^ " .-• .' > . 

{Vedi * Concordia* n. 6 Marte) 
Come è sublima! Senza l 'aiuto d i un 

che di t r a sumano , chi al inondo s a ' 
rarebba in "grado di compor re d i , 
questi versi? 
Ècco o ra le Odi del Manza...ni super 
ra te : 

< Florio cbe cinta 
E guarda ; Quinto costa I 
Duo Lirottel Meno Bocora 
So la gruppi, uuo o iMBanta » 

11 poeta depose la penna, e r i to rnò 
in letto 

Durante la notte sognò solo poeti, e 
a un certo punto ebbe un sussulto, 
perchè gli parve leggero sul Paese 
dei verat in risposta ai suoi cosi con­
cepiti : 

FiorÌR di peperone 
L'ha^detto li prole-iu chiesa l'altro di 
8e leggo un'altra volta 
Divengo certamooto un grau minchiona 

Paluzza 
22 — Ubbriaco farl tara — L'àUro 

ieri certo Oirilb Slraulino, questionava 
con la foglia dall'oste Pietro Moro. Si 
intromessa come paciero certo Giovanni 
Del Negro. Ma tale introniissione non 
garbò troppo all' ubbriaco ohe lo in­
segui col collollo in manne gl'inferse > 
una coltellata all'inguine producandogli 
una profonda ferita, ed un'altra alla 
regione tibiale della gamba destra. 

Il feritore si diede quindi alla lati­
tanza né fu ancora raggiunto dalla 
benemerita. 

Sacile 
22. — Un furto all'ufllolo poa|Bla 

L'al t ra notte ignoti, dopo-aver , invano -
tentalo di suaasinare la por ta , pene­
t ra rono mediante lo soasao déìle infe­
r iate d 'una finestra, nell'ufficio postale 
rubando dodici lire in moneta. Lascia­
rono inlatti gli altri valori. 

g rasso prete e cid naso e la s igare t ta 
per ar ia , gli occhi socchiusi, la bocca 
contrat ta a un sorriso che pareva na­
scondersi en t ro le mascelle get tò là la 
sua parola e gua rdò l 'uditoiio cbe 
taceva. 

— Eh... — disse, par lando all 'emi­
g ran te , senza gua rda r lo e tenendo d'oc­
chio il prete g rasso — Eh... a reli­
gione come si s ta all 'estero? 

L'emigrante che stava riflàlaodo at­
tese a lquanto ad accumulare un po' 
di respiro e r i spose : 

—- A religione, meglio che in Italia. 
Se ai lavora a collimo e si sanno me­
nare le mani, nei mio mestiere di for­
naciaio si guadagnano fino a dieci 
lire al; giorno, a ore se ne guadagnano 
otto e nove, a giornata sei e setta. In 

{Conlini<aj 



•Trrassr 
Bagnarla Arsa 

DIVAGAZIONI ELETTORALI 
Mentre qui si vanno apprestando le 

prime armi per là imminente o&mpa-
gna elettorale, io invece vado meco 
stesso mestamente rievocando la per­
duta tranquillità del nostro Oomiinello, 
l'infranta amorevolezza oiie fra W s l ì 
popolani osi8t6vaj»l**«iatt[p«*à&"ia')ìtìtf 
lunga comunità.„di aspiraiioni e di 
idenl i . . :.'•••:'••••.;••;.:•,•, 

Vado meco stéàsò rievocando al ooiié: 
le passate ammiìiÌ8trMÌonii«agglame'itè 
operando, colle sole e magre,, risorse 
del Comune, seppero, tuttavia provve-i 
dere convenevolmente a tutti ,1 servizi: ' 
migliorarono eà aùmèntarqno ,1» viâ : l 
biuta, costruirono locali soolàétìol, coni-
pirono rialti, Inoanalazipni, eiévenlra-: 
menti nell'interno, delle'eiiigole frazió­
ni; e tutto ciò senza gravare di nuovi 
balzelli gli amministrali, seoiia tocotìe; 
minimamente il patrimonio comunale,, 
consistente in aloiitiéóSrtélla del débito 
pubblico. ' 
• E tanto più l'animo mio si pervade 
disdegno al pensièro che tutte, le at­
tuali lotte, inléstiné ed infecónde, tutti 
gli odi personali suscitati e tutte le 
discordie insorte, non sono che biasi:. 
mevole opera di màlefloi elementi del 
di fuori, non sono che l'opera oattiva 
e malvagia di quattro signorotti : pai-
merini. ••••:t':U'-i.-.>i'«'i'->;,?,.'-!«irC • 

In questa geniale impresa, costoro 
non disdegnarono di dollé^à^si e di 
servirsi, quali isti-utnenti di mestatori 
in cerca di sbarcare il lunario. ; 

Né questa catiipiignaeleltótiale assu­
merebbe di certo il:csi^atterB di lotta, 
se costoro «icuramétite Dòn matìcasseró. 
per il tre di aprile (li calare ecf'jhsi-
niiarsi fta gli elettori, boi noHlfcS?-
mi d'asarUani, dai quali sòiio prMi-
oissimi ed hanno il brevettò d'ìnvofl,' 
zinne. " ,'• "'•"'- ' •'',; 

Preparare il térrèriò di Oampolon-
ghetto e Oastióiis "pe': loro interésM ; 
privati e per altri'gni più reconditi e 
misteriosi è iV compitò lóro. 

Qui ci spiaoe iminehsamenté òhe; 
noi, poveretti, a fati óompiùti, non po­
tremo dispórre, nonché: dì qualche 
commenda, nemmeno d'uno straccio, 
di croce qualsiasi. ! ' : • 

Ma, a parte codesto ,rimpiànto,,vo­
gliamo credere pertanto che gli elettori 
dei due paesi sonnòùiinati; non vòrraUBO 
cosi facilmente abbóccài-e .all'amo ohfl: 
a lor tendono codesti'tirànnèllidftOpe­
retta. Se ciò avvenisse,' riijonderebbè 
tutto a loro dantio 'é^^svantaggio, essi 
non farebbero che'ribàdìi^è ancor più 
saldamente la catena che li ayvinSó. 

K voi, signoróltipalmerini.'dOvreste 
dimostrare almeno: unipòco di quella 
educazione che si addice il ; persona 
civili, col non ingerirvi affatto nello 
faccende altrui; col lasciare ohe ciai 
scuno lavi i propri panni in casa pro­
pria. Dovreste penrare: invece un po' 
più alle cose vostre; ohe ne ;,avele ben 
donde. 

Ricordatevi che mentre l'amministra­
zione del compianto-VaneUi,,oltre al­
l'abbellimento della piazza V. E. e dei 
borghi principali, seppe dotare la vo­
stra cittadina d'un superbo calazio 
civico voi, signorotti non soltanto nulla 
fate, ma altresì non vi peritate; punto 
di affittarne i loèali disponìbili, magari 
ad un fabbricante di dinamite. 11 re­
cente incendio informi.; 

Anziché alle cose nostre, dovreste 
dare un'occhiata,alle' vostre contrade, 
ridotte a veri immondezzai, che schi­
fano la vista e l'odorato di chi vi tran­
sita, e sono una perenne, insidia alla 
salute dei cittadini., 

Altra occhiata dareste, dare .alle; 
vostre piazze secondarie, alla OoUalto, 
a mo' d'esempio, e vi aocorgerÈsta 
oh'è d'una 8concez,za e bruttura tale 
da far arrossire anche'un ottentotó.,; 

Pensata a provvedere; i piccoli ^vostri 
amministrati d' un , edificio : scolastico 
ohe corrisponda alle moderne :esigenze 
dell'igiene e della,didattica., Sarebbe 
ora che le attaalistamberghe, ricetta-' 
colo e rifugio di sorci e-scarabei; ve­
nissero deanitivamente • abbandonate. 
Ivi i poveri scolaretti, vanno lentamente 
intristendo, e perderanno ianzi'tempo, 
col roseo delle ^uanoe,-ila; forza, la 
vigoria e l'intelligenza. ' ; 

Procurate di riordinare le scuole 
secondo i dettami della scienza peda­

gogica, affinchè i futuri oitlàdini di 
Paimanova, si aprano la monte un po' 
meglio di voi. 

Nel vostro interesse poiédei concit­
tadini, fate qualche cosa per rialzare 
!fi sorti dei mercati, i quali, tnalgjaJo 
gli sforzi dei oommeroiantS,, pei'; l'In­
dolenza; ed; insipienza vòstra sono in 
continuo decadimento, e riencono ognòr 
più spopolati e.dèse.rti.,,, , . , : , , , , , ; , 

'Pf'Òóiìrtle di ovviare e Iniiire in 
qualche modo , i dolori e, la sventure 
degli innumerevoli infelici, ohe tulli i 
di In ordine sparso, vWiìo accattando 
per le vie delia óiU&S'jap le limitrofe 
ville, e al sàbato poi; Bpettacòtó deso-
iante,iià Bla serrate, vi. àssediaiio Io-
porte delle ««sa e degli.oseròìzii 

.Paté anche una capatina allasta-
éiona.ferroviàrià, ò'signòi^ótti, e lo stato 
di-quèlio;soàlò Vi ;goiiótèrS é v i farà 
sovvenire conie qualmente noia sia tùlio 
abbandon,Rlo»e sospeso, .non;;: esòlusó;il 
transito di nOtaeroBi, eavalii che priosà, 
d'ora provenivano dali'esiefo. 

É;Beni!a lìaramebo àcceuftare alla tU-
mosà costruzióne del pubblicò lavatoio 
ormai dichiarato mOiiuménto nazionàiò 

;,vi esortò a: pensare à tante altre coso 
vòstre, 0, sigiiopotti ;palffierii)i; e COSÌ 
vedi'flia c!i<) nò;i vi rimarrà òertoitempo,: 
di fare; molte : troppo tranquilla coti-
versàzioBi a! òatfè li% di entitarB li rm-
pere;H:aòàfol8 a chi non ha nessun 
bisognò di voi, : , , . • ; . x i : ; 

; Boom6«^gli elettori di Oatopolon-
ghetto e.Castlons sàpraiino il Svaprilei 
sventare le vòstre tràine e darvi uno, 
scàcco,;oosi' feli alettori ;palmórÌDÌ, a; 
tempo oppòrfunò,; dovrebbero: ricor­
darsi delle, vóstijB behémerenssè e del 
vòstro intereés&mento per la oiltk e 
gratificarvi; d^l benéiletto òaleio ohe vi 
mandC^jà qtiel 'pàeàe.' ; : j . ; V:. 

:F'aBdii»,r'-
'21; D«à«Bào. —Oggi,! pòco ,dopò 

mezzodlj :dopo lunga e'pedoéà ; malat­
tia; sopportata con rara foria d'aòimo 
ha {gessato di ìviveré : la sig. Maria Bor 
gHOlòlCorèn, 4'«nni:B2, lasciando nella 
; desolazióne i jiumerosi congiunti che 
l'adòi^Vàìio. ;; ,„ ' ; : 

r ln ' .p iesè , ' . quantùnque preveduta, la 
notizia produsse: dolorósa itnpreBaiòne, 
perché': l'estinla era dònna stimata ed 
amata :dà: tutti indisiìntamente per la 
sua farà» bontà, d'aniino, per i suoi 
sentiiBénti: gehlili, pei- la sua vita 
esemplare'. 

Le si prepai-ano solenni, funerali- ' 
Alla desolala famiglia, ed alle tatui 

glie Coren, Paàooletti e Seraflhi, le no: 
Btre sincere; coùdogliaMB. 

••Cl¥i|alel>^:;\,,'^,;\,;',jV;::.,: 
'-',:ilu'ainlll<i8i;^^l f sa l ro .—- 1, soci, 
del .Teatro Ristori sono convocali; aì-
l'assamblea orditiaria per il giorno di 
lùneili 28 cprr; alle :10 )|2 anti.' nella 
sala superiore ;del teatro per trattare 
il;seguente'ordine del giorno: 

1; Esame ed; approvazione del l'en-
dioooto 1909. ; ; ' . 

•2. Nomina di:.revisori del Contò 1910: 
3,: Comunicazioni varie. 

F is ra di banaf lcénza. - - U giorno 
di'Pasqua coma, abbiamo già annùiv-
ciato: avrà luogo 'la pesca di benefi­
cenza à favore del: Patronato Scola­
stico. • "• • 

Buia' ' "1 
22 — Blrobo cha s) acòlta un 

l>|ada — li b&mbino: Mieoli Tommaso ; 
di Giuseppa, mise l'altro ieri acciden­
talmente.un piede, in .unar caldaia di 
acqua bollante "riportando gravi scoi-. 
:tature/' ' 
: Soccorso; prontamente.fu curato dal 

doti Fonlebasso che lo giudicò guari­
bile in" i4Ò. :g iorà i . . . : ' 

; t .Havraslanltip^aha a' apiiloa — 
ili'aitro giornocertòBarnaba tohghino 
d'anni; 51; dopo: àvai'lavorato tutto il 
pomeriggio i Senza ialouna causa appa­
rente prese una cordicella su cui erano 
sciorinali dei paoHl e fa.tlone un nodo 
scorsolo, si:,appiccó, nelproprio fienile. 
: 11 poverello era da tempo ! naalato di 
nevrastenia; e soloà. quésto; Huò male 
deve attribuirsi la causa della luttuosa 
decisione.. :> 

: 11; fattói ha prodotto grandissima im-' 
pressioni) essendo il Longhino còno 
sciutissimp. ,; 

' GR©Mi^eA:..;eiTTADINÀ. 
Facilitazioni Ferroviarie 

per Venezia 
Fra la Direzione éenerale dello Fer­

rovie dello Stato e la Pr,e3ldénza della 
Esposizione Internazionale d'Artedallà 
città di Venezia furono concordate le 
agevolezze. farròvaHè dà.attuarsi,;du. 
rante l'apertura della Mostra ( 2i : 
ApriIe-31 Ottóbre" 1910), ;V 

Per il P«6J(ìW.—,"À. lavora del 
pubblico verranno"òmeSsi dà óltre tre­
cento Stazioni della, fete. di St^to.! spe­
ciali biglietti di .andàt^-ritòrnò,, Che, 
a seconda delle distanze; avranno una 
dorata d i , 2 , 8,, lò, ì% tò.M'.^O 
giorni. Tali biglietti, a prè^zi^fniUs-, 
simi, di gran lunga ipleripri;à.quelli 
stabiliti dalle tariffe pei; biglietti upftr 
mail di andata-ritorno a difFereflàMU; 
daranno il diritto di, frequentare libe­

ramente, senzii alcuna spesa ulteriore 
l'Esposizione di Venezia; per tolto il 
periodo della loro validità. 

Per,gli Artisii, — Agli artisti sarà, 
con -esso l'uso di un librettocoMtenenta 
vónti:scontrini a tariffadifferon'zialeB, 
coi quali, dopo, essersi recati ali'Espo-. 
BÌzione,:di Venezia, essi; potranno com­
piere altrettanti 'viaggi sulle Farrovie-
dello Stato, senza limitazione d'intine: 
rario.,.,-,, .;., ; J •-• - ' • 

Questa concesìlone, instituità in par-
tioolar:modo a .vaptaggio degli' artisti 
stranieri,; per pfrire,loro:il;mòdo ' di 
percorrere con tenue speaa; l'Italia; 
venne allargata a tutti indistintameiite 
gli ; espositori. ;;; 

'LiOffloio di ; Segreteria ' delPKsposi-
iZione s'incaricherà di spedire a domi-
eilipiir ; libret'ì e le tessera dì ricpno-
.sòiméntp. 

La prima Assamlileà dei contri­
buenti ad una nuova Sezione della 
Cattedra Ambulante Provinciale 
Convocati dal Consiglio Centralo della, 

Oattsdta Ambulàtste Pro«inoi»l9 si 
adunarono ieri àll^Ùociazione Agraria 
Friulana i rappresentanti dei comuni 
dei distretti di Tàrcanto e Qemonà e 
degli altri, contribuenti.,; ;. ; 

Erano ( rà ì , presenti t.Peoila (presi-
denta : ClonsigliO "'Gòiitrale) Capalfàlii, 
(Rappresontànta; delia,Cassa di Uispàr-: 
mio) co. Àudréà.Oàràtli;(ràpprlseiitaiité 
là ProVinóia) co, Oaciàni-'lpel àotiitine; 
di Oassaboo); PcrèasùUl:;(()él Comune di' 
Segnàoco) : Piloàió' (pel comune' di Tri- ; 
cesifflo) StPoili::Taèllàlegria (per l'Unio­
ne, Agricola di Ospèdalatto) èèiòlti: (per 
i, contribuenti iVài'i del Comune di Ciò-
tiìòii«);Carli (per il'èòmunè;di Oemòoa) 
Slroili (per il:,Oiroolo A'ifidòlo di Gè-, 
mona). Dei Pino:''(pel; Circolo Agràrio 
.Mandàioantala' di' '^atoiifito) .Biàsuttì: 
(pel Circolo Agricolo;di:Tarcenlo)Mói 
dosai (pel CottUneidi;Artégna) Oèmelli 
(pél comune, eil il;;Bà»co: di.Nimia) 
Zaooòmer0(pel COifluno"di ClserlisiPi-: 
i08lo;,(pelcomuné;diLusévBi'à) .Rovere 
(pel comune :ai Magnano) Andreòli (pel 
Banco di Tai'oantò); Seraflhi (pel cotriù-
di' TàrcentO);Mulafò; (pél. comune 'di 
tròppo 0rànae\:9> altri;: :> : ' ' ; ; ; ' 

Il pt'ùfiPébm aptie.ilaJseduta rivòl­
gendo un salutò al préè,éiitl;è;àgli as­
senti,. Che: dà: àntti; Si ititefassano al 
sorgere;,di utia;SeziUtia; della Cattedra. 
: Provinciale ,;,ahohe'pei idislràtli di Tar-
cento e Getnonàf'éà'è^liltò;!!! 'òòiista-
iàt;é : utia; : vòlta!; dtijpiù; icóme l'opara; 
di ::dàceùtramantp del lavóro di; propa­
ganda agrària,'; iniziàui' corràggiosa 
mente;aétlò, aiini,iioi"js8oBo; si; avvicini 
pra,iche.:àiaino alla'Sèttima sezióne al 
limite : riaassimo, dii < snddivislune del 
lavoro; che' per; òrà;è concesso dàlie; 
possibiiilà economiche ; : , , ; ' 

Riassume rapidamente l'attivila dèlia 
'propàgatida,;pDa:puó'dirsi deouplioata'; 
•in Friuli in questi.! ultimi anni, é a c ; 
cenna agii; ;etfettl.;dir8lti ad; indiretti 
delia propaganda;stéssa;;che sono si-; 
gniflcati anche i dalla forza di o.'ìpnn-
siono attuale deli'AssOòiazioua; Agraria 

. F r i u l a n a ;:•;'•;,".•'.''':;;•''"-• '•'• ':",'.;." ,'..|-'' 
:Comùnioa., detiagltalàiStiéiìté' i é 'ade-: 

sioni:,ei: contributi; votati daogni parte 
e, la iiecasMtà del la u n i floazi onè dèi le : 
deliberazìijni': dei; vàri comuni cotiti-l-
bùèhti in. ordine', alle*'.preijise dispósi-' 
zioni gòvern&tiye.pei'l'assetto giuridióp 
dall'insegDamehto.i agrario ambulàule.; 
, All'unanimità;; 1 ;ràppre8enta,nti dei 
Comuni' ;delibérànó 'ifl prasénlàro ai 
rispettivi .consigli comunali .ii soguante 
ordine idei giorno pel? ila sistalnazione, 
Voipta.dallà;;l«gge,;dòi' contributi già 

,voiatt;ó ;anpoi'à da/;Vótàrsi :. ': : ;:; ;, t 
,;; «:I1 consigliò comunale di.... avuto 
notizia.delle pratiche precorse par \à 
Istituzione di una Sezione di',Cattedra 
:Àlhbulànte pei- il mediò Friuli satten-
trinuàle,. con ; sede della ioealità ;dà 
da'stinarsìdai Consiglio Centrale,dalla 
Cattedra Ambulante, groyinciala :, ; : 

,: séniifa l'àduriànzà del Jcòntribuenti 
informato degli àffldàoienli 'dati dallo 
Sialo,.dalla Ptovihoìait-a 'dàlia Cassa 
di f;Rlspar,miD | e dello deliberazioni 
prese fra i rappresont'ànti.dei.contri. 
buentLnelia.seduta lanata.ipresso l'as­
sociazione Agraria Friù|àna,il iSlmar-

'zoiisio;' ,;'',;';''• ; , •*. '.j,.;:- ,.' •,/,, 
Riconóscendo l'btililà?«dellà 'nuova 

istituzione':' '"•xf'.'';..';':::,.;;..'-• 
:; . • '• . deliberà' 'J[':' [ -'•••, 

di; aderire ai Consòrzio, ?pér il ; inànlé • 
nimentodella Cattedra,:À!n,bu|ahtp,;;a 
diòóntribuirvi con l'annuà:;somma di 
Lire .•;:... agli effetti dèlia: lègió 14; 
luglio 1907 N. 513 sull'assetto: giuri., 
dico dell'Insegnamento agrario àmbù-; 
laute, dallo.Statuto e; del" regolamenti 
Vigéntr». : : , , ' „ .: ; : . 

PtfCiiianiéntre; ricorda iSclie i a dèài-
gnaziPna delle sedi delle Sezioni} ;per 
Statuto, spetta al' Consigliò ,Centrale 
della Cattedra, a nome dePConsIglio 
stesso gradirebbe sentire il'ipareré dei 
contribuenti locali per detei-minare le 
modalità di organizzazione della uupva 
Sezione., ; :; :; ; 

Mette in rilievo le varp forme di 
lavoro che incombono ai titoiai'l di Se­
zione e ' l'obbligo loro di distribuii"é 
uniformomenle la' loro attività in ogni; 
parte della zona ad' essi assegnata-
Fa ; presente cptne 1 titolari di Seziona 
debbano essere, appunto peì-la' loro 
funzione ambulante, il meno possibile 
in sede ed' anzi quotidianamente attèn­
dere; allo svolgimento del programma 
fissato dalla Conimisslone di vigilaiiza, 
d'intesa col CPnsiglic Centrale, Comune 
per comune, frazione per frazionar 

Fa voti che dalla discussione abbia 
;a,;,s,Qrpre; quell'intesa,': fra i, due di­
strétti, che solo può dare affidamento 
per un lavoro di propaganda intènso 
a proficuo. Comunica come già in séno 
al CoBsiglio Centrale abbia avuta fa­
vorevole accoglienza la propòsta ,cti6 
ia Sezióne abbia recàpiti presso'ògiiunò 
dei capoluoghi: di distretto. • ; , : 
; P^resmiti si: eapri ma fa vara voi meo té 

: a una intente cprdialé nel sensppiiiai-
cato dal Presidente, per cui esprime 
elevato espressioni di plauso., ' 

CelolH rilava: la maggior' intènsa 
propaganda hai : distretto di QèmoiJà, 
ove ancóra;iàóllissìmo si àsppttàdltllà 
moderna àgrlepltura.': ; ''•''•' 

BtósM((i osserva che vi sono dèi 

comuni che hanno deliberato i loro 
cuiltributi fidando che la sodo aia a 
Taroonto, e ohe ove ciò non avvenisse 
potrebbero questi contributi vonirol a 
manoaro. 

Pecite non ritiene posB» aver VRlore, 
per leialta an-illlS che ai, pfèflgge il 
lavoro ,.di propaganda agraria, una 
'minaccia di questo genere, iOÒmuni 
sono tutti : ben; «tìmprési dell'iitilità 
della istituzìpue,aldi sopra di. ogni, 
cornòétiziohe. ; ^ 
;; ÉìasuUi spiega "còme égli, ritenga. 
òppòl'tuàis»iiiià:là'pròpò,^la:;;del. Presi; 
deiite cfróà ! dùe.jeèapiti dell» Sazione. 
e si dichiara disposto: ad accettarla. 
:"Mi'àfitù;(Si'j3aoò di,.Tarcènio.) dico 
ohe i d u a difarétti hanno idaùlicà im;-. 
pprtànzàt. é che, la::'concbrdia ; non. può 
niàiicàrè,;e li;associa, alla .proposto; 
della Pi-ésldanzà; ; ' .̂. : " ' ;; ' . : , ; ; ; 

Astóni' àderls.ij alla; proposta del 
dòppio'réca[tìtp;Od'esprime il voto oija 
lè.riùtiioiii "dèlta :Cò!(»,!OÌ9SÌoiie; di vi>i(i-
lànzà lópàle si; tengano :tt,Qamon,iI .; 

;Sù questo rsrgòmentò i,prendono; la 
pirplà tlìltt i:pré8ehti;; :. .- ; .' 
; ;: 10; questp senso viene concordalo Un 
ordinò dàLgiorno approvato airunahi-
mlià culi' l'Assemblea Hai còntrlbnehti 
lòcàli'esprtmàii vow; ohè;ii ;Conslglio 
Pèiitràle dplla Oàtiodra;:Atob;ula!)ié 
.Piraj', ,de8iign^GeMÒrta:e'Ta(!oeBto"Bédi-i 
dèlia'SèzlòriP|!:èiòJpt'li!à9'il;vòtÒ inoltra-
olia la; commissióne;di vigilstìàdella' 
Sezione abbia a oònvòc.trèi sèmpre a,; 
;Oeti;oha.. :.["'./ 
,'Pecil« s&ti lièto di ;presénlare,tiùo-,, 
sto votò; àilà primasédutadelCoiieìglio 
Centrale, il qlialo. per le iiéoèssàt'ie.:àt: 
tività. -preliminari • dell'ÒrganizzàzìOtìe; 

;della Seziona 'che "dovrà ooniinoiàve à 
funzionare : fra ' alcuni ,aiésl, inizièi'.à 
dùiìque ;8énii'alti-ò''i Suoi ràòpprtirlvol' 
gehdòsi alla; (Sommissione:di Vigilanza 
cheliinzIonaràa'Gemònà.'i ' 
. ;10vilai presentìà'riòmiusi'é5tnédìb"'' 
delIa:CommÌ8ijiònéàtessà;ià'cui:nòmÌtìa 
spetta iparSlàlutoàicohtribuentilòCàlI; 
ricòrda CÓIB8 inoltre facòlano pàrte;'di 
diritto della.oòmiiàissióhà i aiodàei, di 
Qémonaie Tai-oertlo e" i presidènti dèlio 
« Istituzioni agricole » del comuni'. in 
cui: avrà le .808 sodi; là Sazione, cipè 
circolò agricolo! di Qemóna, e uno dèi 
dUé'..Oircoli esislèiiti''à tHrcenló.;Anzi 
a proposilo di t|ue8ti ùltìini ; èsiiriiàò, 
il vplo ohe le;disignazìpni;d|; uliò;;dei 
due Circoli; abbia ad'àyveniro' prèsto 
di comune accordo t r a gli Enti Biessi, 
:. Risultano elètti:: i;Cibqùé membri, là 
di, cui; nomina! spèlta all'Assemblèa dèi 
còplribùenti,nello persohj dei SighoM 
Barnaba, Serpai, Sbuelz,Cóinélli' e 
'Gofì.^';;,:•.•;•;••-, "••; • ; • ' ' ' / : • . ; ' ; ; • ' " " • ; ' . ' 

>:. Il:Sitìdàèo di'Tàreèntp, Sig;Seradrii 
esprime;alla' Presidenza dai Oòniiglio 
TCèiitrale ;' della Cattedra Arabulanla 
Prov. un plà'uSo a un ringrasi&montò 
per l'opera inintorotta, attiva e pre-, 
ziosa dei; Consiglio stesso. ' 

Ad esso s'associano tutti ipresònti. 

Cambiamento d'orario 
sulla linea Uillné-San Daniele 

; Coi. giorno 25 andante sulla linea 
Udine San Daniele; andrà in vigore il 
'•nuovo orario; estivo, di cui diamo qui 
gii astremi ;= Partenze da Udine:' P. G. 
6.36, 0.5, 11-40, i 1520;ii8,34i Aerivi: 
aSan Daniele 8 8, 1037,.13.12,,16.52,, 
20.6; Partenze da San Dàhlelèe;8Ì3i; 
1114, 13 45, 17.58.; Arrivi a Udine 

p. fi. 7.32,10.3, l a s g ; 16.17, 10,3o; 

Rilevante scommessa 
; f . fra due sportSmeiis 

;;:;Dpmenica p. ly;, giòpnp ,;di ^Pasqua 
avrà luogo,; pèr:8cpm'n)è8sa, fra i signori; 
G. Pontpnl'e.ii E : Broili con cavalli di 
loro proprietà da.Premariacco.aTrlce-
sinió (ciroaSB ;ohilòinetri) : una còrsa 
di velocità. ; i^ , .; 

La scommessa é di 60O lira ed una 
'.cena.' .' 
; '.II;signor Pontoni dà, aìravvevsario 
' 2 ohllotiielri tdi: yantaggip.'., :: , 
: ijùeslo oorrorà colla; brava S«Mrjno 
ohe Un anno, fa guadagnò il record 
della maratona dei ,100 chiipmatri. Il 
signor Bròili. correrà;su (ji'pi'fl'/no un: 
forte trottatore .ohe ha guadagnato pa-

:reoohi''pr6mi. , 

: Società Operaia Generale 
I .Questa aera si riunisce in seduta la 
Diraziona della Sodata operaia gene­
rale por discutere e. deliberare sii di-; 
versi oggetti. Fra quésti sono lo coli , 
veiizioni. riguardo,alle ultiàp pratiche, 
per l'iscrizióne ooilettivà del sòci alla 
Cassa Nazionale';;la domanda ;'di, asv 
sistenze speciali ; oòtùunicazioni sulla, 
istituenda Cooperativa di, consumò ; le 
case pper»ip.del Comune fuori porta 

;Qr«i!Bana ed altri argoménti d'ordine 
aniministrAtiyo. ; ' . • 

Ragazzi che fuggono di casa 
; Si sono recati oggi alia vigilanza 

urbana i sig.i Nomino e Paolini di San 
Giuseppe di Trieste, ia,riferire phe.da 
vari giorni, manoanb--:'da;; casa i lòirp 
Hgli'Roberlò e Romano che si sono 
diratti, in compagnia d'pn oortp.Resman 
vèrso,i'italìai ; 
.-Supppnendo che i fuggitivi siano 

; passati per: Udine hanno pregatoli: 
poslro;ufflció.di vigilanza ,di fare in-

.dagit>i,,e l'ut'flclò provvedorà. 
' Mijtrlfflónl 

Dèi Bianco Ernesto. falegname con 
Cozzi Anna sarta. 

or interessi udinesi 
e la Pedemontana 

La Patria del Priuli di ieri com­
mentando l'opera del deputato Girar-
dif/i nella seduta dalla Deputazione 
Parlamentare friulani oi sambra abbia 
falsata il pensiero, dal Inostro; egregio 
rapprasontautè al Parlamentò.,. , 
, ; tIdihe,;d'acoòlStó'òliiglf iltrli&iaunf; f 
Ila ; fattò;.8tudiare ;il : progetto della .Pe-
demontiiià a jèarlàinantiì..ridoiio. nel.; 
desiderio: di' àvéreiUnà èòngiiinìiìons 
direiH fra; li mare ed il Friiiii; nòrd-; 
òflèiitalo.;';Si;i sa.. ifeiatti clia :' ài ò flii , ; 
Òttèliuta; là ioonoèasiptte dèlia'.: Udine-
Mòrtegliano,;(de3tihata'à' proseguire , 
fina atrpòrti Ideila Bassa-'friulana;' Sé : 
i l l ra i i i - .sr Dadialé fosse.'àtatò';;p^ 
nuatò • aaò> ;Sftóìlé,; Màtiìàgp, .':'Ayiah^ 
àa;cile, Pordaponp.;Bàròl)hero;'Ìtàtl;"di i 
rettaniente ,serviti da'quésto; tram ;che;; 
rappresenta il maaslmoicha sf puòidòi ̂  
mandare/ dà|i. là -{SòtèHÌiàliìt éòpnò- • 
,inloa;;della; fetjlònè;; dà' àtiraverèàrsi,. 
Se 'pétó iteiieseità, Ibglsiipbé;: doypsàaro'i 
rièhtèderè ;utfa.ferrovia;a ;àoartamento:;^ 

:nòrmàlp^ Udine tfcii ha lleSsùti'ìiipll vò por'•: 
Opporsi.^ ;; La; ; sua;' pppòsizlùnò,, doV'as- ; 
Bero'all'::incotitrò„tspao8contro;la linea |: 
liiòilàtà; à;;Piòzani);i'Ud|iip •; dava .pre-* 
tènìlèré :òh(i j l suo Isoiàtnento ; non sia 
;aunjèn!atoi ;,•;,:' "'•"•:'"'•'•\;:^;,'. 
;; Se, 'pertanto si vuelè; costruii^ la ! 
Saoilé-Pinzài)óa;Boartainèntp ordinario, 

;|a;Si fkooià';prps^uire I flòo':.a/rSr Da.. 
tìele ed ;a:.tìdinev in modo ciie la:eitlà 
.nostra nòp.abbia da risentirà danni;,; 
ma.poBBS gio|àr8i; della,nùéVà cpmu:-
'hioaziòna. •"; ]',.;.'',"i;':;:''';;;,.;^;;.,,";;,'.;^';;';:;, 
;,'Quésta domanda, ;corrÌBponde ad:un-

desiderio di giustizia a questo opncptlp 
deva essara.stàio Svòlto.dairon, Girar-; 
dini; il.oul pèìisioro'foifórlàl'nò.li.ésaW 
lamenta; InterpretatoJaimQltpSlàponióò . 
cronista; óMe trasmisa . ia notizia : del-

;i'adònài)zà',', ; ̂ ."' '. •• •' .'' ..' 

:l {lieÉi: coiiégliàpr; la iefflólizinne: 
••;,; ';,.. ' iiel!alSa(a;AJÌBBB*,'•., ';;, 

;., iL« ràlaatlWne;:"'., 
:ìari:8ora si è riunitala Coinmis^iona 

inoaricala; di riferire sull'opportunità 
della; demolialòné dèlia sàia, Aiace;.; 

, 'Dopo lungaSdiscussionp ftì 'stabilito, 
con voto unanime di inviare al,Sindaco, 
là seguente relazione'; '; ;' -

: l'I.mo sigi Sindaca ,.< 
; ; ,di Udine.; . 

In seguito ad IncarlcP avuto dalla. 
S. V- marnai isotlpsoritti tanno preso, 
in esame le condizióni della Sala Aiace., 
...Bsaminàcono; con tutta oiira ,Ìo slato 
dello'aiuraglioidellp fondazioni e del , 
tatto e si formarono là:cpnvinzioiie ohe: 
pure riùscèndcg possibile.di.opnservare; 
Il detto edificio, là spesa: sacebba in-
genteernon détèrminablleoon appros* 
eiodaiipne àlteBdibìle. ., 

Infatti le fondazioni risultarono non, 
;i.d8ntioamente profonda e, quel chapiù, 
impressiona, npn poggianti sul inede-
simo terreno, f . . . ; .>;ti.i; 

Le murature; fatte,di.oioltoli.epochi 
mattoni; ; variatati.a,:tratti.,néllo,spe8-
sore sono; cementate,con; :malte; npn 
buone ; né' queste n[iuraturp soiio fiotto 
tutte in ; un tèi^pp ; anzlidà dàtjiappà-:: 
risoenli e cèrtitrisultano jappàriejiepii 

: a vari edifici collegati in epoche, assai • 
..posteriori.;;' ; 5 ; ' ' 
- In questa: oojidizioai riesca poricó: 

iosodeènòlljre; gli; ediflci; addossali alla ;: 
.èalà.éd'aiibor jlù larvi attorno scavi; 
che dévOnsi; protendere più bassi delle 
tóiidaziphi delle muraglie della Sala 

SEMI 
vMe la 

Per le mseirajoiii riyo%ersi e s e ^ ^ presso l'JUlfteio^'Amministràizionp del g^ 

A far; frónte là tutte la difflcoltà si 
arriverobbp, di èerto; so non si dovesse 
badare: alla apesaed à questa nòni si 
farebbe ménta ieila, Salà'Ajacè' ;pra-
.sentasse tale inlaressa stpriob' ed ar- , 
tistico da dovérsi inògni esso cònSèr-
Vai'èr ,•' - '-; «.; :.:'r'; •;':• .':.••,::;:'' ":•• '';:•:' 

Ma nulla; pròprio: nulla di interes­
sante la sàia 'presenta ;; non 'doèòra-
zjoni architoUppIche, nOn ricchezza tlì' 
sÒfflttp,,;nè:di pitture e perciò noi ù-
na'nimi orediàmò di esaurirò il maiidatò^ 
da; S. V. conferitoci dicendo ;ohè nop ' 
poBsianiò consigliare là.conservazione 
della Sala; né di esporrò il Municipio 
ad una spèsa impari ai; vantaggi, 

Con la'iaàssima osservanza ' 
: /Sr»nató..' Qdorico -ValusSi, Max On-
garo,G. B. Cantàruttl,'Plinio Polverosi 
Lorenzo De Topi;' 

, " '.TEKÌTHO soi:uù.E 
La trattàtiya cha rimpresa.del no- i 

strpSppiale,:;. aveva, come.dicemmp : 
giorni 'fa'; 'Oizlatò poi poeta,; Paslpnchi 
per uiia lettura 1 dèi. poema di :A. E.. 
Baldi ii castelloìdel Sognoihìiano su: 
bitò buon esito,; cosicché ;il 31: l'ele­
gante poèta e magniflao dicitore di cui 
.Udina serba, ottinioricordqici farà sen­
tire il poema del grande drammaturgo. 
.Sappiamo pure che l'impresa del 
Sociale sta trattando con la grande.or- . 
ohpstrà viennese 'per una, serie di.con-
certi da tenersi 'ai primi dal' mesa 
venturo. 
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IL*PABSK 

Risorge per complicarsi I 
lo scandalo della Sanniti ! 

Un •osamodamanlo? 1 

Il Crocialo di ieri dava le seguenti 
strabilianti' notizie attinte a quanto 
pare da fonte attendibile avvertendo 
m fondo che lasciava, pei* ora, i 
commentì nella penna 

* Vù giornale del mattino — scriveva 
Il Orooiato — aveva annunciato òhe 
l'amico nostra avv. h. Fantoni aveva 
presentato un'interrogazione ài Consi­
glio Provinciale per conoscere il pen­
siero della Uepuiazionef In proposito. 
Ma l'Interrogaalone non venne e paro 
anzi'ctaa la Deputazione se ne sia com­
piaciuta». , 

«Credemmo nostro dovere di assu­
mere informazioni e da quanto abbia­
mo potuto sapere da fonte competissi-
ma ci è proprio risultato che si sta 
cercando una via di accomodamento : 
i colpevoli verserebbero alla Deputazio­
ne Provinciale una somma ohe si ag­
gira sella venti mila lire le quali an­
drebbero a costituire la dote della 
Sanniti e la Deputazione dalla sua 
parta -r- quale tutrice della minorenne 
~ ritirerebbe la querela. » 

< E nella mancanza di questa I reati 
di azione privata cadrebbero, mentre 
quello di azione pubblica di <tut sareb­
be imputato un locale damerino si 
troverebbe modo di farlo sfumare per 
una sottile questione gitiridica. JS allora 
non resterebbe che il processo a carica 
della Tràiinéro nei quale la Deputazione 
si costituirebbe parte civile. 

« Tali gli intendimenti della Depu­
tazione ohe si dicono ispirati non a! 
concetto di un salvataggio, ma all'in­
teresse vero dalla tutelata Sanniti, 
interesse anche di ordine morale per 
obè cosi non realerebbe coinvolta nel 
processo di azione pubblica ». 

< Queste deliberazioni della Deputa-
zinna sono state prese a sola maggio­
ranza, Siamo, anche in grado di xffer-
BiàrB che se l'aocotìiodbmf'nto non si 
é ancora raggiunto ciò dipende dai 
fatto che non lutti i colpevoli vogliono 
pagare in egual misura » 

Guaste le notizie dal Crocialo, che 
faranno un'assai penosa impressione-
in quanti credono a nperano ohe la 
grave questione morale non sia per 
essere risolta a tutto favore dì chi 
abbia la fortuna di poter tacitare i 
direttamente colpiti, con un pingue 
versamento pecuniario. 

Tralasciamo di osservare ohe la 
moralità se pu6 essere relativa per ì 
singoli dev'essere assoluta per gli enti 
e consideriamo soltanto la condizione 
in cui ai troverebbe la Traunero, 

Questa, caduta ogni azione contro-
i responsabili della rovina della San­
niti, si troverebbe nella condizione di 
pagare per tutti, soltanto perchè non 
avrehba anch'ella qualche magliaio di 
lire con le quali indurre l.i Deputa­
zione a desistere da ogni aziona di 
Parta Civile e ingrassare la dote della 
fanciulla esposta. 

Giustizia pratica che al tirar delle 
somme apporterebbe un malerialo 
vantaggio alla Sanniti, sarebbe quasi e, 
non giustizia quale si vorrebbe dopo 
uno Beandolo divenuto di dominio pub­
blico e in cui è intarassalo un pubblico 
•Knto. 

,-K' da augurarsi perciò che le noti­
zia del Crociato siano almeno esagerate. 

Per controllare in proposito le no 
tizie del • giornale dèi clero abbiano 
cercato di udirà il presidente della De­
putazione Provinoiala, ma t.on ci. è 
slato possibile vederlo e abbiamo chie­
sto qualche cosa al cornm. lienier. 

— Ha letto la pubblicazione com­
mendatore? — gli abbiamo chiesto. 

Si, in questo momento appunto, 
— Che cosa ne pensa ella? Crede 

che la notizie siano vere ? 
— Io io. questa questione non c'entro, 

bisognerit sentire dai Deputati Provin­
ciali, che sono gl'interessati, A ogni 
modo — pfescijiaendo da qualunque 
apprezzapoento di ofdine morale — 

, credo ohe 1» stamp» farebbe bene a 
:• tacere su, q̂ ueaip argomento Deploro 

la pubblicazione,del, Crociato. La Da-
; pUtaìiione è lavsoli. Interessata nello 

scanilàlo ad ha bisogno per il bene 
della sua tutelata di' aver le, mani li­
bere, di non trovare intraici, dilBcoltà, 
rumori da parta della stampa e dal 
pubblico. 

— Allora la pubblicazione del Cro­
ciato è assolutamente inopportuna. 

— Assolutamente. 
Il còmm. Renier ci «veva detto 

tutto quanto sapeva e poteva dirci. 
Lo abbiamo ringraziato e ci siamo 

accomiatati. 

Sciìola popolare Superiore 
Questa aera il maestre L., Zanini 

parlerà sul tema : SuDè vie deìl'emi-
gi-azioné — Soene dar varo. 

CInéiniatoflirafa Edison 
Grandioso programma per questa 

sera. ' ' ; • , 
«Baùle del Pittore» comicissima. 
«Sfidi di Lotta» Dal vero della Casa 

Pathè Frares, , " 
« I Capricci di Marion » proiezione 

a colori Pathè Preres, 
« Oigi ha mangiato una spugna »; 

inaasima comicità. 

Varie dì cronaca 
Oli infortuni del lavoro. — Costolina 

Teodoro d'anni 19 di Varm-j, operaio 
da Dormich ieri lavorando cadde da 
una scala producendosi varie coatusioni, 
Medicato al nostro ospedale fu dichia­
rata guaribile in 8 giorni. 

Martina Romolo da IJuttrio-operaio 
ieri s'ebbe un dito preso tra la parati 
d'un carro ad un portone dal quale 
il carro usciva. .Si produsse contusioni 
dichiarate guaribili in 8 giorni. 

Conoitadlna olit ai fa onore — Il doti. 
Cariò B»tlÌ8lella, insegnante al nostro 
K. Istituto tecnico, ha coiiseguito a pieni 
voti assoluti il diplòma di magistero 
in scienze gitìridione .alia Scuola supe-
Iriora di Commerotn.di Venezia, 
Oongratulazini — 

Arresti — Sianole dalle guardie di 
cita venne arrostato por misura, di P. 
S. nello soallo ferroviario tal Vergom-
bello Guido d'anni 20. 

— Pure dalle guàrdio di cita fu sta­
notte arrestato Marini Costantino d'anni 
20 per .ubriachezze .molesta a ripu-
goanttì. 

Bollettino Giudiziario - - Il sig. Porta-
nova Raffaela, giudica di 2, aoategoria 
presso il Tribunale di Tolmezzo, è tramu­
talo al Maodamanio di Morsagera ed 
è ivi destinato ad esercitare, le funzioni 
di Pretore. , . . • ; 

. I! sig. Italo Girolamo è stato nominato 
alunno gradualo alla Pretura di Am-
pezzo-

Bollettino Militare — Il sig BònglOvani 
Luigi, sotto tenente di Fanteria di com-
plamonto dai deposito di Sacile è stato 
trasferito ai deposito di Lecco. 

Il elg. Baroli Flaminio sottotenente 
di fanteria di complemento del distret­
to di Lecco è stato trasferito al distretto 
di Saclla. 

Il sig. Fraooari, Elio id. Id Id, del 
distretto di Treviso è stato trasferito 
al distretto di Sacile. 

Il Sig Cappelli Giacomo id id id del 
distretto SaCiie è stato trasferito al 
distretto di Torino. 

Il sig, Perna Franceaoantonio id id id 
del dislrelto di Porli, è stato trasferito 
al distretto di Sacile. 

Caleidoscopio 
L'onamaBiloo 

%i Marzo, "s. fiaovenulo-
EFFEMERIOE STORIOA 

22 Marzo 1650, — Ordine di scao-
ciarò ì zingari di Pavia, Porcotlo e 
Tri vignano. 

Cronaca Giudiziaria 
PRETURA DI UDINE 

Furto di 'piante. - Innanzi al Pre­
tore dal II mandamento, avv. Stringar!, 
comparve oggi tal Antonio Perlina fu 
Giovanni d'anni 44 imputato di (urto 
di 250 piccole pianta di caHlagno e 
noce in danno del sig. Morandinì. Il 
furto fu perpetrato in Un bosco in tar-
rilorio di Onneiao ed arrecò un danno 
di ,L. 25. 

Il pretore, sentilo la difesa dell'avv. 
.0. Baldisara, lo condanna a IO giorni 
di reclusione-

Lesioni personali. — Per una di 
quelle questioni di gioco che tanto 
spesso si accendono tra i nostri popò 
lani quando sono eccitati dal vino, 
vennero alla maniin Morello certo G B. 
Mestroni a Miceli Abramo, li primo 
estratto un coltello ne vibrava dei 
colpi al suo avversario producendogli 
delle piccola lesioni per cui viene con­
dannato dal pretore a 16 giorni di 
reclusione beqaflciali dalla legga Ron-
chotli. Difendeva l'avv. Djrelli, 

Un furto — Certo Arcangelo Zuliani 
di Giovanni da Lavariano introdottosi 
Boalso nella casa di D'Odorico Gu­
glielmo rubava da un cassetto 13 lire 
a tentava di scassinarne un altro. 

Sorpreso fu denunciato all'autorità 
giudiziaria ed il pretore lo condannava 
0);gi a 17 giorni di reclusione benefi­
ciali dalla legge Ronchetti. 

Difendevano gli avv, Zagatto e G. 
Baldisera. 

ANTOSIO BORDINI, gerente responsabile 
l'dine, 1910 — Tip ARTURO BOSKTTI 

Successore Tip. lìardusco. 

Oggi 23 corr, spirava dopo brave 
malattia alle ore 9,30 ani la signora 

MARIA CORRAOINA 
na t a Mazsoilnl 

d'anni 70 
Il figlio Oav. Domenico Corradina, 

la figlia Teresa ed i congiunti tutti ne 
danno il doloroso annuncio. 

Si prega di essera dispensati dalle 
visite di condoglianza e per espresso 
desiderio ileila defunta si prega pure 
di non inviare nò dori né toroie. 

Non si mandano partecipazioni per­
sonali. K 

Oftneva dt Tolmezzo, 22 Marzo 1010 
1 fuaerali avranno luogo a Canova 

di Tolmezzo giovedì 24 corr. allo S ant. 

A chi a p p a r t l a n a il s u c c e s s o 

Il successo non è sempre dovuto 
es.ilusivamente alla fortuna, ma spesso 
anche alla perseveranza. La oignora 
Coccolo Rosa, Via Ohiavris 48, Udine, 
meritava proprio d'essere ricompensata 
parche dopo tanto ricerche ella ha 
saputo alfine trovare il rimedio por 
guarire una malattia di cui molti sof­
frono. Il risultato della sua esperienza 
è ancor più degno d'essere conosciuto 
giacché riguarda una malattia comu-
nìAsima a Udine. 

«In seguilo a fatiche eccessiva do­
vuta al mio mestiere ini sentivo da 
da più di un anno dei forti dolori ai 
reni che andarono aumentando sempre 
più, fino a rendermi incapace non solo 
di lavorare, ma di faro il menomo 
sforzo. Inoltra ero in uno stato conti, 
nuo di nervosità tale da rendermi 
ogni cosa Insopportabila. 

« Nei limiti dei miei mezzi procurai 
di curarmi, -ma per quanti rimedi 
provassi non riuscii mai a trovare 
quello che mi abbisognava per com­
battere efflcamente il mio male. 

« Avendo sentito molte volte tessere 
l'elogio .della Pillole Fostei- per i Reni 
(in vendita presso la Farmacia Centrale 
Via MeroatovBOchio, Udine) e special-
menta deìl'aaions oli'essa esercitano sul 
mai di schiena, volli provara a farne 
uso anch'io e ne comperai una scatola. 
Visto che mi facevano tanto bene ne 
presi una seconda, e-con mia grande 
sorpresa, aveudo ancora continuato per 
qualche tempo nella oura, son riuscita 
a liberarmi .completamente dei miei 
dolori. Non so coma asprimervì.ia mia 
rioonosoeozs.per il bene ottenuto con 
la vostra Specialità. Basti il dirvi che 
grazie alle vostre Pillole, ho potuto 
riprendere il mio lavoro perchè mi 
sono sentita perfettamente bene e libe­
rata da ogni male. Lo dirò a tutti 
quelli che conoaeo'hel solo intènto di 
.giovare a coloro che possono averne 
bisogno. (Firmato) Rosa Coccolo». . 

La Pillole Poster per i Reni nel loro 
grande lavoro di rigenerazione dei reni 
ne calmano le membrane stanche e le 
guariscono a poco a poco ; sciolgono 
l'acido urico crjstalizzato, e sbarazzano 
il corpo dai veleni ciìe causano la ma­
lattia. 

Le Pillola Eoster per i Reni (marca 
originalo)-si vendono in lutti i farma­
cisti a L y,60, Ja scatola, o 0 scatole 
per L 10 0 franco per posta, indiriz­
zando le richioate, col relativo imporlo, 
alla Ditta C. Giungo, Specialità Poster, 
li), V:a Cappuccio, Milano. Nell'interesse 
della vostra salute esigete la vera 
scatola, postante la firma ; James Fo-
ater, e rifiutate qualunque imitazione 
0 conlrs(ffazio,n?̂ .; 

\ , 0 L E T E LASAUUTe 7 

(SoRGEMTE ANGELICA) 
RcDUfi. HÌNERMSDPITKIOLIK 

FABBRICA e MAGAZZINO 

, . • ' 5 

"o ! L ! 
Serramenti di lusso - Arredameuti per Fegozi 

APPARTAMENTI COMPLETI 
SEMPRE PRONTI 

tlDIMe -• Oirconvallaz. interna fra le Porte Grazzano 
e Venezia, dietro la Chiesa S. Giorgio - Telefono N. 98. 

PJtaAMEMTI A PHOHTI 

II 
ALLA PREMIATA PASTICCERIA e CONFETTERIA 

Tolafono 2 83 UDINE VI» P. O«ioi«ni 

trovarisi le rinomate 

= FOCACCIE 
fresche tutti i giorni 

Si assumono commissioni anche per l'estero 
Ricco assortimento UOVA in vetro, in seta e cioccolato 

Servizlln argento per Nozze e Battesimi iii olili e provinola 
a prezzi modioissimi 

Bfande Liquidazione di Ealzafiipe 
col 35 per cento di ribasso 

Presso la Ditta 

LUIGI QUERINI 
Via Eialto 9 di fronte l'Albergo " Croce di Malta „ 

Prezzi fissi - Pronta cassa 
= = PROVARE PER CONVINCERSI --^— 

FOCACCIE e GUBANE 
glornalmenls freschn 

Si saraullaoo la Iuvoi«a7,iane con liurra naturalo 

O F F E L L B R I A 

PIETRO DORTfl S Comp. 
esegnÌBce spedizioni anche all'estero 

Assortimento UOVA in vetro, in cristallo 
e In cioccolato decorate 

Vini vecchi finissimi in bottiglia, Champagne e Li­
quori di primarie Case estere e Nazionali 

= D E P O S I T O B O M B O N I E R E = = = = 

SERVIZI PER NOZZE e BATTESIMI 

ISIDORO PiUTTF^ 
UDINE 

. \ , a» - ' * ! , ! CAVOUIt - ÌM. «1 

Ricco assortimento calzature 
di prpiJria fabbricazione 

e delle Primarie Fabbriche nazionali ed estere . 
Graude Deposito VALIGERIA 

GAMBALI - BORSETTE 

['ÒRTA1''0GI,1 — T A S C r i l M 

= = HUSTli PER M a s LI 

SERVIZIO DA VIAGGIO I^ER TQLEl T,\ 

CINGHIE PER COPERTE 

- DA VIAGGIO.-I t^VOLGlABrn 

Frazzi 
da non temerò 

concorrenza 
A datare dal giorno 14 a tutto 3 t marzo a. e. la .«opracitata Ditta mette in 

vendita N. 6 0 0 paia di calzature a prezzi ridottissimi. 



mmmm IL P A E S E 

Lo imeraioTii si ricevono escluaivaorcatc per il PAESE |ìresso l'Aiamiaisti-a?.iono dei 'iioro'ile in Udine, Via Prefettura, N: 6. 

n m oirm nu ViaS.teIocero,2S 

<• S P B O I A U T A . ' 

Malattia della Pelle 
Crolla Zatten dei bavi-
bi»l, j^.ret»{ gteehi, U' 
mirfi, ^elùmi, Mac-

nie, ere. giinriscoiio con ])ooiia nppìioailoal del Dorsiato-
;eno — iiiiomflta Pomata ilol Dott. .J. PAUKING. ~-
'foago h, a,50 11 Yttaetto (U. 3,75 fcau'ao di porto|. 

" " enitrt-aHle^'èoìiycBlionl, inalaflip M 
ttnmaco n tuUo ìe mnlaltie menti per 
eaum tìH ingorghi internali, «pari-

«Joart colt'«8o dello iirmiU riaftiiiate o conoBchitUsiniO l'il-
lolo doli» Saluto <itìl Oott. CI,ASOKE. — Scatola L. 1 
(franco di porto h. 1,20). Orallà apmeolo BUiiffitui 

Medsglla d'Oro 
=*=-̂  Esposlz. Intflp. 

MILANO Ì906 

H A . O 0 O M L A . K r ) A a ' K 
bronehilS, uamn, eei*. Astiicdo-coii ìstniBioDo Tj.a (franco-
dì iiovto i..,a,2R). — N. ;j iv't'^'ìLtLfii^?^ di l'òrto L. e. 

O S «litMMtvvSjKji^M ^f ponilo n0ttlinutto tìraiifli'-lidu 

V I u i l f l u g l l U U U tr«i'oi,08lt&deU)i)tt. OBAND-
iWAìU. Rhiiodio dì BIOUW offotto R RPIIZIÌ l(icciive!ii«iit!, 
Oltro distriiggorn l'«((i;»! tìono ptirn ÌlidiuiiEÌS',riuti contro 
\ iliitut'bi iHàesUvi, emarroidi, mirtà; apppfòimUi, etm.^'-' 

porto h. 6,25), •* ' * 

O n r f l i t A « *""W rfi o'^f'c'tio gitariscoiii» tinandt) li If-
a l l l I N l n " 'i"onto iit!iiatÌeo Udltlntt dtd Doifi." W, '1'. 
V U I U I I U ADAIU. - Boijófettft U 2 {ftauoo L. 3,fl«l. 
IstruzloHB {irati». - /-y ., _ 

dnl vlao B àeiJcoriHTsìm* 
rÌF)Cono X'tt Biiiiiiir« fot 

_ _ _ tìoplloflO, JDépilàlorh in-
noci*» del Ootfe. BOEHnAAVEi l^lnoOno; eod i«triii!Ìo»o 
L. 8.50 (tr. d i porto L. J | . W. 4 flaco»t;t. 13 ft. àf jiorto. 

,2 coU'Aoiiiia Cèloato Orloii'tàJp. ..tin-
tui'o iRtantanectr eWftVBivpWeivORtii 
20 fflortii, si ptt6 dura ài «Japolll 

blanchk o gricà o itlia Imrbii. queliti, tinto «ntuniitì bbo più 
si desidera. E'^aftattn Inntìciitt, FiacutiB 0,fl (iVaiifeu Ij, itjBO). 

Peli g Lanygglne • 

Capelli Biondi^;! 'ACqiift di Ofelia «sBOliiraiiicn. 
tu iiinociia rendo in trovo tomiió 
alla cftpigUftttirii «d alVn hashn. 

uno Htuptiudo coloro lìloud» d'ofo. — Flacone L. B,GO 
(franco L. 4,X0). , ,- \ '-,-r-. 

0 FOUì?ÓHA Bparlsooiio In fepavo tempo 
coU'uso del Tflooforoft dal Dott. LAW80N. 
~ Unico epoeiflco vornintìnte efHoaco- ~ 

Hottiglii» L. 4 (ligneo L- 4,60). 
rinuuclato n qùalunm 
Ihto uso solantanto IIRIIO ETiaa'H 

n (dtra rimedio i 

VV l U u O l l u s t lùo9dcrnok"'EVÌA>fn'Ì)aB« di Ca­
trame pure» di Norvcgiii «> di Codolna- (Catrame distillato 
oon nuovo proeeaao dolio vero oonìforo di Norvegia)-
Orate al pfduto, digeiiliUiaBìmc, contro lo lo$$i, catarri, 

Gotta 
Al yoiip. 

.Jr;j'((a. lit'iiimmniid, Jl<:nell(i, giuii'iacono, eoi-
rRviati'» yjTUii. ihi iiìĤ Diiu h. a.au |i>inióo »ìi 
porto U' 3,Um - - K, 3 Jiuconi L. T.tlÒ i'raucUÌ 

Anemial 
ijitidiitii^tiio.i^ti'oroia, jiiUattia dello 

0«aa, UifiiicfWti', NcvniHtKiitii, muli di Str* 
Hia^òj'CaclitìstwtCi Coiisuiielóijl, KeHiifiinoutii 

O^hQÌtztlX in ffmti-ak, imiiìkìitit, Puthiiioìii, eie., gua-
riSGorio 6on im sol" rliiiédi!:i tiffuHo sicura a diiralurn : la 
Plici8pU«rttt. (iella • l'Iwsiihm'Ut'Cf'mu C^. • ( t Stm Twtt. 
VrorMi h, tt|BO ol llucuttóciint'igocuiò L, H,Bo Ctmca 
di porto.,..Dao.tÌnWil (gjj3(irHlrjii!iitu sufflclonU por uni» 
tiìira) li , 6 ffpaboìit ' t ipor lo . •.- " ' ' ' / 

Morgan'slalsaparilla; Dojiui'atlv» d o l 
aaHKiio. — nacco-

, , niuudato Untici«i«-
ìattls CiifmcÉ 111 góncrtilo, sfì^ófatn a inifurimcnli (/Imiilu' 
iurL tÌfpo$ill ili taf té « iimùri, piaithe iileernsp-, fistole, eoo. 
Mttialttie craniehè rfi petto, lonsi, -.(ìlitn-i, esi'teuli pèrsi' 
Blehii, tHberco!mÌ,\bronckU!, tl̂ O- Tlliueilto itivoiiipiìrafiite 
iii tulli gli aéeklf.lttl primari, necotuturi « in-tìttiH delie 
inalarne celtiche, lioi fUìStrtnglniciltnrHrnli, fiiaiom, afta, 
iilcÈiH» èfiiljiftì tiel cc?>j:JiÌ, e(!(i, i'tottìuViii griiinìii L. H.fiO 
{Li 0,80 irrtiitìft di tiorto). Duo buttlgUofliiffldviUì pornùa 
onr» L. IB frctiiclttt di porto. 

di ymdiinqiie «iiacio guari-
BCoiit. uollii rhioiiliita Oftal-' 
niltìa. Aiiiriii» imiiiniHivta. 

Hraii-iMaiilii d(!Ì"D"ot6 loaianoòotJHlìf.H 
"• /VUliNaMANN, rlinonii>«"vmuo tim-, 
troiiiidutliodellii i>riln. piumini 111 gmitifo'' 

maliittio della boocii, doLdisiiEi detlti ^oln. d^l "(iso, dol-
l'nroochlo, dogli owf'l- Minteolom riym,'» {r imliiini (seot-
tataroj. I'CCM.» Ha.c«u,u d*ftViwnwlIHH l» i'tfi, «.U'.yiviU'.rtni 
EOO t*..a.50. Pìacono di Hitggio ila Bvniiiuil 45 otmtV-^B 
fritiit?ò di porto. ! __ ,:'• ..:. ,,.„ '•,- „„,-

•i, ùccht di pernice, fica, (itunìjiinm jn-onta 
Ttiniioiito con aolct pocho' lippll'^iii'.lnhl dol-
i:il.ii« CnlliFiigo (Joraalliio. FiUfoim uoti latra-

ZÌQRÙ L . ì,iHì (ftatico di porto Ti. 1,501. 

Malattie (Ì!QGGIIÌ 

Wrosaliisl'! 

Galli; 
L'Odontaskiri 

apiillontó Hill o nut ilpiito touìio in 
modo istiinfandoll doloro. Ad ORIÌI 
llacunis va unito il SlaHt'co Doiitaicto 

ohe servo ad ostruirò la onviti'ii did dfjiito <mriiito ttulldl" 
floaudòsi, BOatituisoo la pioiuliiitura «iniza gli io min reni cuti 
di qiicata Prozio L, a ttl ilucoiio (Ij. 2,25 franco di portò) 

Oxri^ t l t t O)^ t c i i o j e ;o O e i n e - i ' e i l e 

CURA PRIIHIAVERILE 
La stagione di primavera è la migliore per la cura tendente 

a rafforzare i bulbi piliferi ed agevolare cosi lo sviluppo e la 
conservazione dei Capelli e della Bfl/*Aa e la preparazione 
meglio indicata a tale scopo è la * 

CHININA-MIGONE 
L 'Aoc jLùEi . ' C H I N I N A - M I G Ò N E , preparata^ 

con sistema spnolalé, o oon materie di prlmlssltna 
qu&Uti, }08alail6 la migliori vlrtii , torapoutlelw, le 
quali soltanto «Olio un potsento o tenace rlgonbratoré 
àol sl»toma baplllaro. Essa e un liquido rinfreaóanJa o 
limpida ed inleramento composto di sostanza vogotilli 

ilon óatùbla 11 colore dal oapsUio Me ImpodisoOi 
la òaduta prematura. Essa lia doto risaltati Itn-ll 
mediati o soddisraconttssimi anche^quandola ' . 

' oàdntii elornMloJadel oapolli era fortissima. 

Tutti coloro Clio hanno i capelli «ani e " I 
.PRIMA oS-U oijHA font' doTfebliMo sur».UBarO' U A ; b «»•« . « . oofo u , ouiiA 
CHIMiNi lwMIQONE e: cosi evltarii il .pericolo della eventuale caduta di eatl e 
di vederli imblsinoIllMI. Una loia applicazióne rimuOTe i» forfor» e d l i l esfelli 
DB magniflca IniU's. 

Sltiendt dtMU i Fiirmtclail, DtdtUtri tProfumlttli 

BépbWto Generale dft MIOÒSE & C, Via Torino N. 18, Kllano. 

.,4A ¥̂Miin IV p?*Ì?:.'̂  

Per norma dei Signori Ingegneri ed Imprese 
= = - assumenti costruzioni : nel ¥eneto •-̂ =̂ =̂  

LCE IDRDL ORTLA: 
della Ditta 

àlGO f i 
m 

::I:Ì::::;;;::;V , VITTOEIO VEIETO ; 
•f fiÉoiiO|s|è ,iiia|giòri garanzie .̂  e si vendono a ,prezzi'; niìiiipi^:: 

Sistema b r e v e t t a t o 
Volete 13 iotografle t i platino du aiiiiVnsaro 
BU cartolina, ai* higlietto da vÌBÌtiii l'or 
pafteoipazioni matrimoniali, per nqorolfigie, 
Ittnerarie e per briloque deli:* grandezza 

; m m ; ' 2 6 ; i i 9 t ' soli oint. 3 0 0 dì cam; 73 
per eoli cent. 60. Spedite i l , ritratto (che 
vi sarà rimandato) unitamente all'importo, 
più oont. 10 per la spedizione alla FOTO-
aHAEIA NAZIONALB ^ Bologna. , 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili finissimi, ritoccati da véri ar­
tisti, Misura del puro ritratto Cii. 21 per 
29 a L. 2,60 - om, 28 per 43 a L, 1 -
om. 43 per 58 a L, ?•. — Per dimensioni 
maggiori prezzi daconvenirsi. Si garantisce 
la perfetta rinaoita di qiiatunfius ritratto. 
Mandare importo niiì 1', 1 ptir spese pò -
BtaÙ alia ? O T 0 a a i . f t t : i S i Z l O N i M -
Boiigiia/y _ _ _ _ _ _ _ : 

fPet 'Lire UNA a titolo di pura' rielame 
aa.qìiiilunqHe fotografia si esoèulsoono Sii 
éàri^Hiie al: platino. Il ritratto riuscirà 
grande come la cartolina. Mandare vaglia 
alla rOTOaBAJIA N A Z I O N A I Ì E , Bologna. 

...... ..... ^__ ^g^ 

, : Cymposlo con pviroMolvaé.zuecliorQ dalla 
i-iriomittà Pàt iaaer ie Pailisieiine, sono lUi-
lissìiiie per le pérsóno sole o elio amniio 
farsi;-la salutare biaffamlà^stiincìo' in ufficio, 
i!t letto ecc. Ogni -tazza tli cail'è, vioiio a 
C'istiire 7 centesimi. Le stegHe Pasticlio s uio 
squisite,a fiuingitirsi opmo OHramt'lfe P mno' 
iiiiuiitabilì. "DdUiinùiiro. ciimpìonir tlì 950 
gi'ainrai con ii. 1-7B in, h-nvcohMì Q.VÌII-IUI 
all'unico tlèpòsitai'io-^ Gr. Pateì l ini , viale 
P . Bomana, 34 , Milano. {Conlro 

' 95 caiit. ili pili)/ ' 

Il callista Francesco Cogolo 
'unico' in Provincia estirpatore dei 

calli, munito di numerosi attestati 
medici cómprova.M la sua idoneità, 
tiene il Gabinetto in Via Savorgnana 
n, 18, Riceve dtdle 9 alle 5 pom. tutta 
giorni, i festivi dalle 9 alle 12. 

( LA SALUTE «ELLA OOHHA 
DUenuta e garantita nsando il liquore 
O r t o m e n e e le pliiote O r t o m l n e 

HKl uni M ftntm^k, Aebole^à e liTeKO\arH^ 
dei corsi dei sangue. 
Ortoueae flac, L. 4 . • Oitomine scatt. L. 3 , 
Dr. C. Cmliieri • finnli t. In bl», Il • HlluI , 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

EJite eil inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udìno. — 
Opera completa, due volumi, L. 6.00. 
Trovasi presso la Tipografla Editrice 

ABTUaO BOSETSI - trDIWE 
. sìioc. Tip. Bardusco. 

SIONOEI^ni I capelli di UD colora b l o n d a d o p a t o sono i piti'bdlli percbà qoc- , 
I sto ridona al v'so il fascino iioìia bollazia, al a qUosto scopo risponda splsadidaraenta 1 

I m e r a w l s ' i o v a ' 

AOGtlJA B'OFtO 
I prepara 0 dalla Prem. Profum. AHTOHIO LOliéEGA - 3. Salrelore; 4326. Tenazia 

polchb co questa BpociaHt& ai d& al capelli il pìCi bollo e naturale colore b i o n d o orci 
(H moda, , - , • ì 

Tiene poi speoislmeiito raccomanijata a quelle SÌ|j;aora i ài cai eapolli bî Ddi teadaao i 
[ ad pScuraro inQDtrQ coll'uso della suddetta spaoialità si avrà il mòdo di eonsetvftrU I 
I sempre piti airnpatico a bai colore b i o n d o orOp 1 

£ anclie da proferirsi alle altre tutte B\ NazionAll che Entere, poìchò U pia innocua, la | 
I piò di sicuro cffato Q. la più a buon mercato, non costvndo oba solò h. 2.60 alla bolii- | 

glia elogaatpmeula coufczìouata e cou relativa iàtraziono. ^ 
E f f e t t o « i o u r l a s i m o - M a o o l m o b u o n m o r o a f o 

I In Udino presio il giornale «II.Paese» ed il parmeo. A Oénrasuttl io Morcatoveochio. | 

' - © - ' . . 

Mì^mm la iipografia Arturo 
Bai'dusco SI eseguisce qual-

dmi kivoro a prezzi di assG' 
luta convenienza. 


